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DA L PR I N CI PE DATENA

Giuſeppe Caracciolo ſuo figlio. . .
- a

siL nome di MADRE fu con

il prodiga liberalità della ,

Natura colmato di sì vene:

il rabile tenerezza, che non o

può nominarſi, ſenza deſtar

l Riuerenza, di Amore. Non

Al v'è barbarie si cruda dige

=mio, si diſpettoſa di coſtu

“me,che non ſe gli eonfeſſi tributaria d'affetto.

Le beſtie affettanovna tal ragioneuolezza in

paleſarſi partigiane delle lor madri: & è ſtra

ma crudeltà delle vipere, ſconciature di toſſi

co;partorire naſcendo con la propria vita la
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morte alle viſcere animatrici. Le creature a

ancora inſenſate in ciò non ſono priue di ſen

ſo, che innamorate ſi veggono di quelle coſe,

donde traſſero la prima origine. Si precipi

ravn ſaſſolino per le cieche vie del centro a

ricongiungerſi con la terra natia. Quanto ſu

dano i ruoli attrauerſati da ſelue, da monti,

per far ritorno nel mare ? Che né tenta il fuo

covago di" Cielo ? quante lin

gue aguzza d'amoròſe fiammelle per ragio

nar con le bellezze della ſua sfera ? quindi è,

che Senofonte ne'detti Socratici hebbe à di

re quella ſentenza d'oro: Tu itaque, fili, ſi

stampei es mentis, Deos, vt tiki ignoſeant, exora-.

bis, ſi quid matrem neglexiſti, ne ingratum te eſſe

exiſtiment, nec benefacere velint. Ab hominibus

quoque cauebir, ne id reſciuerint. Si enim te e

arbitrantur erga matrem ingratum eſſe , nul

lus putabit te pro acceptis beneficis in referen

da gratia memorem. Aleſſandro , che non a

e finì d'eſſer Grande,nel terminar la ſua vita ,

laſciò in heredità a Macedoni con le ſue o

vittorie l'affetto verſo la madre, imponendo,

loro che voleſſero all'immortalità conſagrar

º la: Mihi maximus operum meori fruitus erit,tal

i fauella preſſo Curtio, ſi Olympias mater im

a mortalitati conſecretur. Simile ſentimento di

- pietà viſſe ſempremai negli animi de'Genti

li,appo de'quali sì ſagroſanto ſtimoſſi il nome

materno, che coronaronlo di diuinità. Onde

LVA MATER véne nomata la Dea de'ſagri

- fici, e MATER MATVTA l'Aurora. Le obli

gationi poi douute alla madre poſſono certa
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L" humano perinſegnamento d'Ari

mente equiuocarſi con quelle, che al ſupre

mo facitore profeſſanſi. Il Verbo Eterno,

che epilogò in ſe le perfettioni tutte di ſan

tiſſimo figlio, volle prima di naſcere alla no

ſtra ſalute, ſolleuare con anticipati fauori à

tal'altezza di gratie la ſua puriſſima Genitri

ce, che di gran lunga oltrapaſsaſſe le bel

lezze degli Angeli, av

Tutti queſti motiui ponderati dall'innata pietà

del Signor Principe d'Atena l'han moſſo a

far vin ſontuoſo funerale alla defonta ſua Ma

dre Diana Caracciola Marcheſa di Brien

za, da cui cº ecceſſo di beniuolenza, e di ſtima

amato ſi riconobbe i parendogli neceſſario

lo sfogar nell'ampiezza di si magnifico Tem

pio l'affetto del cuore anguſtiato dall'atroci

a del dolore. La riconoſcenza è primo ti

tolo degli eblighi; e le lingue della gratitu

dine ſon le Memorie, 7 r ,

- : : : 5 ora : i
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Inuentione dell'Apparato.

L ſtotele di quelle coſe maggiormente s'ins

uaghiſce, le quali velate d'allegorie naſcon

dono con piaceuole auaritia parte di ciò,che

moſtrano, e con occhio più curioſo dilettaſi

di contemplare la luce del Vero,quando ſot;

to l'ombra traluce di leggiadre menzogne,

Hor eſsé do ſocceduto a 26. del Maggio paſ.

ſato di queſto anno, l'eccliſſi Lunare, ci è pa.

ruto opportuno il piagere la morte della Sig.
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Marcheſa di Brienza, che fù poco prima,

à 29. d'Aprile, ſotto allegoria d'vn'eccliſſi pa

tito dalla Famiglia Caracciola, che per l'an

tichità dell'origine , per la chiarezza del

ſangue, e per la moltitudine d'Illuſtriſſimi

perſonaggi al Cielo meritamente ſi raſſomi

glia, è gran diſacerbamento del dolore, il

vedere, che vn Pianeta sì nobile incontri an

cora la ſepoltura delle ſue luminoſe fortune.

Ne mancano congruenze d'wn tal penſiero,

L'eccliſſi porta le ſembianze si confacenti al

la morte, che ſembrano copia, S originale;

Onde da Greci co'l medeſimo vocabolo

in Asìara venne detto eccliſſarſi, e'l morire,

La Luna all'ora pallida tramortiſce, che go

de la pienezza de'ſuoi ſplendori; ce la noſtra

Marcheſa nel ſommo, è vogliam dire, nel

plenilunio dell'humana felicità iſuenne,aman

zataſi fra lei,e'l Sole, ſimbolo della vita, l'om

bra terrena della miſera mortalità. Aggiun

geſi, che ſi come l'eccliſſi toglie la pòpa del

lo ſpettacolo, non la forma dell'eſſere al glo

bo della Luna, ſecondo le parole d'Ambro

gio Fit celeſtium minor ſpectaculi pompa, non

forma; anzi dopo la diſgratia dell'ombre ri

torna con auanzo ringiouanita la luce: così la

noſtra Luna ſcema ſolo nell'apparenza, ſui

luppataſi dalle ſparutezze della caducità,giſi

ſe, è giungerà preſto, come ne dettano le

Criſtiane ſperanze, all'Empireo,per goderiui

ſenza tema di mancanza l'immortalità di co

ſtantiſſimi raggi. Conferma la proportione

i

del noſtro ritrouato il proprio nome della e.
º º d
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defonta; eſſendo l'ifteſſo preſſo i Poeti Dias

na, e Luna: e'l medeſimo Leone del ſuo Ca

“ſato:poſtiache nelle ſelue imaginate nel cor-2

spo Lunare da fauoleggiatori ricoueraro

“gran tempo quel Leone,che calatoi" in ter

ra, popolò di maeſtoſo terrore le boſcaglie,

Nemee. - e o

E per iſuelar pian piano l'Idea abozzata dell'ar.

gomento , haſſi à richiamar nella memo

ria l'vſanza degli antichi d'eſporre ne'fune

rali l'imagini degli Antenati, per infiammare i

Poſteri all'immitatione de gli huomini pro

di, che vedeuanſi frà le caligini de'mortori

riſuſcitati alla lode.

Concorreranno dunq; à nobilitar l'eſequie della

noſtra nobiliſſima Signora colorite l'imagini

de'maggiori, 8 in particolare di coloro, che

i ſembrarorono fulmini nelle guerre; auegna

che la Gente Caracciola, fecondiſſima di ſpi

riti martiali ſi pregi con meritata prerogati

ma di fama d'hauer'iſtampato nelle polueri

del Campo i prodigi più vantaggioſi delle ,

“ſue glorie. Si darà ancora luogo ad altri fa

moſi nel gouerno politico, a cui mancò l'oc

caſione di cimentarſi nelle battaglie, non il

valore. I Cardinali vi s'aſſembrano merita

mente, come Capitani dell'Eccleſiaſtica mi

litia,che riceuettero da Innocenzo la Porpo

ra, per obligarſi col ſangue ad inaffiare l'allo

ro delle Romane vittorie; benche frà loro

vi furono non pochi, che combatterono ino

difeſa dell' Imperio: e'l Cardinal Marino

ivalſe per vin'eſercito nella Germania, doue

- la A 3 CO



" la Maeſtà di Carlo V. di feliciſſime,

palme. -

ccompagnano con queſti le Donne famoſe

del medeſimo Caſato, le quali vincendo la

fralezza del ſeſſo con la magnanimità del co

raggio, furono l'Amazoni de'tempi loro; co

me ſi vide in Sueua, e nella Marcheſa di Lai

no, Sidonia, che ingaggiarono più volte bat

taglia a'nimici, non facendo inuidiare al Se

beto le glorie del Termodonte. Quì s'an

uertiſce, per non dilungarci dall'allegoria.

propoſta, che le ſagre lettere parlan del Cie

lo, come di campo guerriero, e delle ſtelle,

come d'wna luminoſiſſima Soldateſca iſqua

dronata nelle ſue sfere. Così leggiamo Celi

militia, e più apertamente altroue, Stella ma

mente, in ordineſuv aduerſus Siſarā pugnaserunt.

Quindi è,cheApolline, e Diana, ciò è a dire il

Sole,e la Luna penneliegiauanſi dalla poeſia,

armati di freccie ; e con elegantiſſimo ardi

memto chiamò Lucretio i raggi ſolari, dardi

del giorno, tela diei; e la Luna venne detta

dall'Eccleſiaſte con ampiſſimo traslatovn'ar

ſenale,ò inſtrumento di militar apparato. Vas

caſtrorum, ºpus excelſi, in firmamento Grei re

ſplendens gloriosè. Preſuppoſto tutto ciò, ca

de opportunamète à propoſito, ſi come echſ.

ſandoſi la Luna, con pienezza di ſpiritoſi

chiarori, le fielle à lei vicine più chiaramen

te sfauillano, è compatendo agli ſuenimenti,

º" in quella mendicità dii
per inueſtirla colpropri; raggi à diſpetto

delle tenebre"iti
- , 8 f. del
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della noſtra miſtica Luna nel Cielo de'Ca

raccioli, danſi à vedere pompoſamente gli

- Eroi più generoſi della Famiglia,vſcendo da al

- Padiglioni ſtellati, per difenderla dall'aſſalto

dell'ombre, ciò è a dire dall'oblio della mer
italità. - i . r - : :

a

i i , le

acciata della porta di fuori.
- t: . .

-

-

o

-

-

-

“ , , , i -:

S º la porta della Chieſa fioriviav è dipin

la morte accigliata,che celasi dietro l'Armi

e del Caſato come inſidiatrice, 8 inuidioſa

dell'altrui felicità.Tiene còvna mano la falce,

có l'altra la fiaccola, geroglifico di vita, tolta

furtiuamente alla noſtra Diana,per accender

ne la cataſta del rogo. Fù egli coſtume del ſe

coli antichi pennelleggiar Diana armata di

, face, per eſſerella leuatrice de'Bambini,che

; ſpuntano nuouamente alla luce «i i

Sotto le Armi rappreſentasi l'ecliſſi della Luna,

occorſo, come pur dianzi accennammo, po

co dopò la morte della ſignora Marcheſa, ri

trouandoſi nel Sagittario, per aguzzarforfeo

le punture del conceputo rammarico, è per

imprimere nell'anima del Principe figlio più

profonda la piaga. i

Di baſſo s'affollano truppe attonite di Gentili,

de'quali altri con tumultuoſiſſimo ſtrepito di

ſonagli, di timpani, e di ſiſtri, altri con iſtrap

parſi fe chiome, e lacerarſi le guancie, altri

con gli ſuenamenti deliºresº"
-sº 4 1
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di ſoccorrere alle mancaze dell'anneritò Pia

i fleta , . ; i 5 i

Vſanza praticata a noſtri tempi da Barbari, che

addottrinati dall'Aſtrologie, l'ecliſſi ſucce

dere nel capo,ò nella coda del Drago, ſogna

no che la Luna dall'auuelenata goloſità di sì

terribile moſtro inghiottita s'oſcuri. A ſcan

ceilar ſi ſacrilego rito la Religione inalbe

rando la Croce flagella atteggiata di minac

cie, e mette in fuga la ſuperfirioſa maſnada .

Städole da preſſo i Cauallieri Caraccioli, e mi

rädo auâti ad vn altare cô pietoſiſſimi occhi

la Luna,conſagrano alla deuotione calde pre

ºghiere; per i prigionare con queſto celeſte

e incanteſimo dall'ombre mortali la loro Dia

ina, e per collocarla à riuerberi del Sole eter

no nel plenilunio della Gloria; sì che impoſe

ſeſſata d'inficiente chiarezza goda di quel for

i tunato elogio. Luna perfetta in aternum .

º Nell'inſcrittione s'accenna il diuarro fra la a

Luna,e la noſtra Diana, che non iſaenne nella

teſta,ò coda del Drago, hauendo gouernato,

il principio, e' termine della ſua vita con gli

auſpici della Pietà.Notaſi inoltre, che con la

copia di tanti verſi non pretendiamo à ſomi

slianza degl'idolatri iftaccarla violentemen

te dal Cielo, ma più toſto ſolleuarla più in

i" con gli encomi di meriteuoliſſime lo

C1 e - -. . .

I lati della Porta,han due pilaſtri per vino, ſoſten

tatori di quattro ſtatue, cioè a dire, di Vra

nie, di Partenope, della Nobiltà, e della Vir

tù . Queſte con le Ode ſcritte à di lungo sfo

- iº º - ga



gano la varietà de propri affetti- Vrani.

º offre vn diluuio di ſtelle, Partenope va mare

di pianto all'eſequie. La Nobiltà ſi lagna ,

delle ſue perdite. La Virtù promette alla ,

Marcheſa l'immortalità della Fama. Nel me

zo de'Pilaſtri veggonſi i ſette Pianeti ſopra di

carri volanti; ma quello della Luna per gli

accidenti dell' ecliſſi ingombrato compa

“riſce. Ne piediſtalli ſi leggono anagram:

mi,& epigrammi, che ritaliano l'acutezza de'

" figura L"
ſi nello ſcemo in falce, par che ſomminiſtri il

ferro alla Morte; è dall'ombra della terra,

che aſſottigliandoſi in turbine,od in ſpada,per

i detto di Plinio,nell'abbuiare la Luna, moſtra

quanto ineuitabili ſiano i colpi della Morte,

già che l'ombra ſteſſa, che non è ſe non vn ,

i niente ſparutiſſimo e palpitante, può con le

ſue fantaſtiche punte ammazzarci. º

Terminano l'apparato di fuori due gran padi

glioni ricamati a ſtelle. Di quà eſcono molti

Maeſtri di Campo, e Capitani Generali de'

Caraccioli, per nobilitare le pompe del Fu.

inerale, ſotto de'quali contornati da trofei mi

litari ſono due inſcrittioni. In vna ſi piega co.

me ben merita la Marcheſa vn corteggio di

itanti heroi guerrieri, hauendo pur ella nella

ſua vita combattuto contra l'inſolenza delle

paſſioni per trionfarle,e côtra le calamità vni

uerſali, per difendere i ſuoi vaſſalli; ado

-prando lo ſcudo Lunato dell'Amazoni, alle

quali ſimiliſſima ſi moſtrò, ſenza troncarſi pe.

rò le poppe, à fine d'alimentari figli con la.

- . pie



pietà Criſtiana. Nell'altra saunertiſce come
5 la vita è tutta immagini, 8 apparenze:

e che l'Aquile delle bandiere, le piume di

torreggianti cimieri appreſtano noue ali al

el'humanaeaducità; e che le ſpade non poſſo

i no rintuzzarla ſola falce di morte. cs

i º i e i viº º c vi: oº -
-

Apparato delle pitture, e de
- sa ſe dal Paese e, a 2 º it

o yerſi del Tempio º e - º

! iii ti r º edo tra 3 si ai bravi, oiler: il

ti AGhieſa nel di dentro contiene ſedici af,

La facciate, ma bipartite, perche dalla parte

º ſuperiore ſbtto i fregi del cornicione v'è vna

quaſi penſile galleria di 25 o. Perſonaggi fa

moſi della Famiglia. 3 a 5 , ,

Negl'intramezi ſorgono 26, Piramidi variate di

Gieroglifici ſepolcrali, come ſpiegano l'in

iſcrittioni Ebree,Caldee,Siriaehe, Greche ,

i Latine, Samaritane, Arabiche, Cineſi, Sgc.

non baſtando vna lingua alle lodi della Mar
cheſa , i » . - -

La parte inferiore diuiſa di gireuole balauſtra.

sta contiene 26. pitture hiſtoriate diſatti mi

litari, e d'altre nobilis impreſe di due riguar

a deuoli Eroi, principali ornamenti del pater

º no,e materno lignaggio del Principe. Il pri

- mo ſi è l'Eminentiſſimo Cardinal Marino,che

co'l conſiglio di paragonata prudenza, e co'

- fulmini della ſpada non meno rappacificò le ,

Corone di Spagna, di Francia, d'Inghilterra,

che disſesº l'intrecciature di formidabili eſer
- i CI



a citi, atterrì l'ereſie Luterane, gouernò la Pro

º uincia di Milano, e finalmente inueſtito ſi vi
li de della Porpora Vaticana,che nata nel mares)

ſi rinacque in Marino all'immortalità della Fa

si ma. Il ſecondo fù Sergianni Caracciolo,che

ſtancata la Gioria in homprarlo, ſurſe tant'al

to nella Grandezza a tempi di Giouanna ll.

che ſolo gli mancò il titolo di Rè, rifiutato ,

º dalla ſua fedeltà e io - 22

Le baſi de'Pilaſtri ſoſtetano varie ſtatue di Vir

tù maſſime militari, con cui ſi rabbelliſce il

cielo dei Caratcioli. Si comincia dalla Feli

it tà, e terminaſi nella Vicendeuolezza,annoda

f doſi queſte le più delle volte l'wna con l'al

º tra. Ne' piediſtalli ſono ſcritte Nenie lugu

gi bri,e Monodie, le quali con inchioſtro intin

- to di lagrime sfogano le tenerezze del dolo.
ei reauuiuato nell' eſequie di siglorioſa Matro

na. Veggonſisù le ſtatue in piccioli ouati di

pinte 36. Impreſe ritauate da coſe ſpettanti

alla Luna, come per cagion d'eſempio del
l'herba Lunaria, che tanti germogli rigetta ,º

quanti gradi di luce creſcono nella Lana, col

motto: Tu mihi qaocumque. Del Cenocefalo,

che allo ſcemar della Luna indeboliſce divi

ſta, condénando alla cecità gli occht ſuoi,cor

me inabili a piangere le perdite dell'armato

Pianeta, il detto è: Offidis ſi deſias. S'eſpr.me

ancora l'aſpetto,d poſitura del Cielo, e la co

ſtitutione del piancti tanto nell'ecliſſi Luna

rr,quanto nella Morte della Marcheſa; non,

perche ſi preſti fedea'capricci degli Aſtrolo.

gi, mà per materia de'concetti, ilºtto è i

i
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Subſant, non fant. Concioſiacoſache la virtù

, non paghi tributo alle vicende del tempo.

Gli Angoli della Chieſa ſono pur dodeci, e e

contengono le quarantotto figure Aſtrono

miche colorite in forma d'Emblemi, ne'qua

-li con varietà di poetiche fantaſie s'alluº

lude è alle glorie della Marcheſa, è a quelle

del ſuo Caſato: ſiche tutto il Tempio porta

faccia di Cielo, illuminato d'erudite lumiere.

- i 5:1:1 ,i: : : i -- - - - - - - - - - -

l - - - º : - - - - ... e 2 -

La facciata della porta di
ss o 4 - - - - - : : 2 :

av' dentro. 2 t.

- . . .
- - -

- - - - e

;
-

O Vi ſolo ſono pennellegiate l'imagini de'

Maggiori del Principe, e l'effigie di ſua ,

º madre, à cui lo ſteſſo Principe in vna in

ſcrittione conſagra le ſue lagrime, tenere ri

compenſe del latte, e publici manifeſti di pro

feſſata gratitudine. . . . . .

Sopra i due cappelloni di S.Ignatio,e di S. Fran

ceſco Xauerio,che ſi riſguardano, veggonſi le

coſtellationi del Croccieri, come le chiama

no i moderni Aſtrologi. Sono queſte com

parſe a noſtri ſecoli nel Polo Antartico, o per

gaſtigare la folle temerità de'Poeti, che infa

marono con fauoloſa bugia le sfere,e conuer,

tirono il Zodiaco in vu luminoſo ſerraglio

di moſtri: è per additarci, che la tramonta

na del Chriſtianeſimo debbia eſſer la Croce.

Muoudnſi lentiſſimamente, forſe perche ad

impoſſeſſarſi del Cielo fà d'huopo perſeue

IaIC
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Laficciati del AlareMag- -

rare coſtante nella croce de'patimenti: come

appunto fe la Marcheſa nell'ultima ſua infer

mità, in cui rinuigorita di ſpirito, ringratia

ua Dio, che le fuſſe prodigo di dolciſsime

pene - - -

; - - - ,

- è i - -- - - -

giore .

i - e

NOmpariſce qui fabbricato dal pennello vn'

Empireo contornato da vna nuuoletta-,

ſotto di cui volano le Preghiere in forma,

& in aria di Verginelle, ſecondo che Criſo

ſtomo miniate con l'oro della ſua eloquen

za ce le rappreſentò. Tengono nelle mani

carrafine d'odoroſi liquori per la fragranza,

dell'orationi, cuori fiammeggianti per l'arr

dore degli affetti. Veggonſi ancora più à baſ

ſo coloriti i Soſpiri ſotto ſembianza d'alati

zeffiri,che ſi ſolleuano al trono dellaDiuinità,

per appreſtare alla noſtra Diana i chiarori

della gloria. In mezo biancheggia il Circo

lo celeſte, è Galaſsia, che tanto vale nel

la noſtra lingua, quanto via di latte, per cui

penſaua l'Antichità, che l'anime grandi degli

Eroi ſi conduceſſero al Cielo: per noi ſignifi

ca la ſtrada dell'Innocenza praticata da can

didi coſtumi della Marcheſa. Da lati dell'

Altare ſono due vrne ſepolcrali con gli epita

fij, dedicate da que” di Brienza, e d'Atena. So

pra vi ſeggono la Pietà, e la Religione,le qua.

. . li



li ſogliono cangiare le tombe in miniere,

di vita.
-

Mauſoleo » - 2 e

-

S" queſto con magnifica pompa nel me

zo della Chieſa arricchito di titi lumi, che

accompagnandoſi con le fiaccole del cor

nicione cangiano in parelij d'artificioſi Soli

le caligini delle pendenti gramaglie. Vi ſono

collocate d'intorno ſedici ſtatue inargentate,

attribuendoſi la bianchezza disl vago metal

lo alla Luna; e rappreſentano varie Virtù, º

ſenza dilungarſi dall'allegoria; come il Can

dore di queſto Pianeta, che nel buio della

notte non ſmonta di luſtro : la Beneficenza,

negl'influſſi, 6 c. E tali virtù campeggiarono è

marauiglia nella noſtra Marcheſa,che miten

ne illibata la pudicitia della prima vedouezza;

arricchi occultamente cò liberali limoſine la

médicità vergognoſa ne'poueri, 8cc. Circóda

di ſopra il Mauſoleo vn'ampiſsima Corona -

tempeſtata con gemme apocrife dalla pittu

ra, perche fra l'altre impreſsioni Metereolo

giche,v'è la Corona,che talvolta in forma di

cerchio preſſo la Luna ſi ſcorge;e ſi dinota cò

quella l'eterna felicità, di cui come ſperiamo

goderà per mezo de preſenti ſagrifici la,

Marcheſa, -
-

Sù la cima dell'ultima piramide ſtellegiata de'

iumi ſi vede il globo dellaLuna eccliſſata,che

vicina alla cupola del Tempio rappreſenta

trice d'wn belliſsimo Paradiſo ci addita, che

la



la noſtra Diana ha ſcoperto nell'ombre del

la morte l'orizonte della ſua beatitudine v.

Taccio quì l'altre capriccioſe malinconie del

l'apparato, 8 i concetti delle compoſitioni

per non inuiluppar l'argomento; giàche in

vn libretto diſtinto più diffuſamente del fu

nerale diuiſeraſsi. In tanto non ſia chi per

isfogare il mal talento della lingua è calunni;

la pompa,ò roda vanamente le ſillabe de'ver

ſi; perche altramente ſembrarà vn di que”

cani, che non hauendo denti da mordere,

hanno ſolo voce per latrare inutilmente al

la Luna .

I L F IN E.

In Napoli, Per Roberto Mollo 1649.
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